OPERA in MUSICA
Una delle più grandi ambizioni del rinascimento fu riprendere l’antico teatro greco e riunire in un unico spettacolo tutte le arti: poesia, canto, danza, pittura. L’opera realizza questo sogno. E’ un’invenzione italiana che trova il suo fondamento nell’antico teatro greco: a quel tempo le arti non erano separate e chi si dedicava alla musica sapeva anche di poesia e danza. Questa rinascita di un concetto antico parte dall’Italia, a Firenze e Mantova (Monteverdi) e si diffonde ben presto in Europa. Inizialmente il melodramma ha i suoi compositori migliori in Italia, ma in seguito anche Germania e Austria daranno i natali a grandi operisti, come Mozart e Wagner. Nel ‘700 dalla forma seria nascerà quella comica. Inizialmente le due forme erano presenti in una stessa serata: quella comica, sottoforma di INTERMEZZO, aveva durata minore e si inseriva tra un atto e l’altro di quella seria.
A fine 800 dall’ opera lirica e da altre forme artistiche nasceranno l’Operetta e poi il Musical. 
Molti dei loro tratti si ritroveranno successivamente nel cinematografo. 

STRUTTURA: L’opera in musica prevede una struttura costituita da: ouverture e  atti divisi in più scene. Al suo interno possiamo trovare varie forme: ARIA, RECITATIVO, ARIOSO, CAVATINA, CABALETTA, CORO, DUETTO, TERZETTO, QUARTETTO…

L’ouverture è un brano musicale  esclusivamente strumentale che introduce l’ opera lirica. E’ l’ unica parte dell’ opera non cantata. Gli atti sono le parti principali in cui è divisa un’opera lirica e possono essere da uno a cinque. Ogni atto è diviso in più scene.
LIBRETTISTA: è il poeta del testo di un’opera lirica, detto appunto LIBRETTO. Il compito del librettista è quello di  fornire al compositore versi da musicare, tenendo conto  della loro compatibilità con le esigenze metriche ed espressive della musica, diverse da  quelle del teatro, spesso adottando soggetti preesistenti. 

FORME di CANTO

· ARIA: brano, estremamente melodico dell’opera. Da un  punto di  vista drammaturgico coincide con un punto cruciale della  trama, punto in cui ci si deve soffermare e riflettere su qualcosa, dando la possibilità al cantante di manifestare il proprio virtuosismo e la propria capacità espressiva. Il testo di solito è diviso in strofe articolate in rime.
· RECITATIVO: brano cantato con forti caratteristiche recitative, intonato da un solista .  Nel 600/700 era accompagnato dal solo basso continuo eseguito al  clavicembalo; successivamente invece da tutta l’orchestra. Dal punto di vista drammaturgico, durante un recitativo, la storia procede senza fermarsi. In origine il melodramma era caratterizzato dal “recitar cantando”, una sorta di recitazione metodizzata.
· CORO: è un brano cantato a quattro o sei parti: maschili (tenore, baritono e basso) e femminili (soprano, mezzo soprano e contralto). In alcune composizioni il coro è doppio, cioè diviso in modo che una parte si alterni con l’altra in un gioco di reciproci  rimandi ed echi.  

· CABALETTA: brano cantato caratterizzato da un crescendo di concentrazione drammatica espresso da un crescendo dinamico, che finiva in una breve aria virtuosistica in tempo veloce. 
· CAVATINA: è un brano cantato da un solista. E’ situata in un punto preciso dell’opera in cui il cantante esprime il suo virtuosismo.
· ARIOSO: forma lirica che nasce al termine di un recitativo oppure lo interrompe per introdurre un sentimento intimo di un personaggio. Conserva il carattere e l’andamento ritmico del recitativo, però la musica comincia a prevalere sulle parole e ad avvicinarsi all’espressività dell’aria. 
· DUETTO: brano d’opera per due voci. Si tratta di un dialogo canoro fra due “protagonisti”. Allo stesso modo si possono trovare terzetti, quartetti, quintetti… [image: image1.jpg]



